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uello che ci attende sarà un Natale diverso. Un momento dove 
gli affetti più cari uniti all’abbraccio dell’amicizia e della so-
lidarietà, rappresenteranno la forza per guardare avanti. La 
seconda ondata di pandemia da Covid-19 sta interessando in 

modo prepotente il nostro Paese. Troppe le persone che hanno perso la vita in 
questo 2020, altrettante quelle che ogni giorno rimangono ancora contagiate.
Siamo consapevoli come solo nella comune volontà di superare questo perio-
do, usciremo dall’emergenza sanitaria che attanaglia anche il nostro territorio.
In questo numero di Diciamolo, la mia apertura non è dedicata come di con-
sueto ai temi trattati ma a ringraziare chi, giorno per giorno, affianca alla mia 
presenza anche la sua, con passione e dedizione. 
Mi riferisco a coloro che, con i loro interventi scritti, raccontano Marino. Gra-
zie quindi a Ilaria Nucera e Mariateresa Zechini, ad Annalisa Petricone, Silvia Glo-
ver e Mirko Menghini. Un grazie particolare allo scrittore e dantista Aldo Onorati, 
nostra preziosa firma ma anche a tutti gli altri che, nei quattro anni di vita del perio-
dico, hanno arricchito Diciamolo con la loro partecipazione e puntualità. 
Questo numero ha visto l’entrata in scena di un’altra firma, quella di Luca Mon-
tevecchi, giovane marinese laureato a pieni voti in Scienze della Comunicazione. 
Campione dell’Albalonga Wheelchair Hochey, darà il suo contributo in merito ai 
protagonisti dello sport ma non solo.. 
Un grazie alla nostra Giorgia Di Vito che, in qualità di ottima responsabile web, 
proietta Diciamolo e le sue numerose attività a livello globale.
Grazie alla Tipografica Renzo Palozzi di Marino per la professionalità nella stampa 
del nostro periodico. Così come ai nostri esperti Luca Santini, Paola Zannoni, Ro-
mina Pelli, Gianluca Caucci e Roberto Tadioli che arricchiscono il periodico con la 
loro competenza. 
Senza un progetto grafico di rilievo ideato per essere piacevole, creativo e leggibile 
da tutti, Diciamolo non sarebbe lo stesso. Grazie quindi a Marzia Tramontozzi e alla 
sua A&G Communication Group per la presenza nella nostra squadra. Un insieme 
affiancato dalla presenza costante degli sponsor che ringrazio per il prezioso apporto 
conferito al nostro prodotto editoriale.
Un progetto di presenza continua sul territorio che vede quale suo ispiratore princi-
pale Stefano Cecchi, figura presente e rassicurante che, fin dai nostri primi passi, ci 
ha esortati, incoraggiati e consigliati, dandoci piena fiducia. 
A lui non solo il mio grazie ma quello di tutto lo staff di Diciamolo.
Senza di lui oggi non saremmo qui.

Anna Paola Pol l i
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MARINO 2021:
UN GRANDE
  GRUPPO POLITICO

l centrodestra unito ha un nome ben pre-
ciso: «Marino 2021»!
Una coalizione che raggruppa i parti-
ti Lega Salvini Premier, Fratelli d’Italia e 
Forza Italia ai quali si aggiungono le otto 

liste civiche Laboratorio Rinascita, Impegno Comu-
ne, Emergenza Ambiente, Costru-
iamo il Decentramento, Cittadini di 
Marino, Movimento Cittadino, Ma-
rino Sociale ed Europa in Comune. 

Un gruppo umano forte e ben ra-
dicato sul territorio, nel quale la 
presenza dei partiti rappresenta il 
propulsore decisivo per dare l’e-
nergia necessaria alle istanze e 
alle idee per ridare vita a Marino!

Un’ unicità d’intenti e una visione 
ben precisa della città, sintetizzate nel manifesto 
che abbiamo diffuso nei giorni scorsi per richiedere 
la doverosa e non più rinviabile valorizzazione dell’o-
spedale San Giuseppe di Marino, a fronte dell’im-
mobilismo del Movimento 5 Stelle e del Partito 
Democratico. E’ uno dei nostri principali punti pro-
grammatici su cui non faremo mai un passo indietro!

L’unità del centrodestra attorno al programma «Ma-
rino 2021», è frutto del lavoro iniziato all’indomani 
dei risultati elettorali del 2016. Da lì siamo ripartiti 
pensando quotidianamente a un futuro migliore 
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di Stefano Cecchi

per Marino, ragionando sugli errori commessi. 

Un impegno incessante che ci ha portati a con-
tattare cittadini e associazioni, anche di differenti 
sensibilità ed estrazione politica, che hanno scel-
to di aderire riconoscendo serietà e affidabilità nei 

protagonisti del progetto «Marino 
2021». 

I partiti politici e le liste civiche che 
lo rappresentano, incarnano una 
prospettiva di serio rilancio per la 
città dopo il malgoverno del Movi-
mento 5 Stelle. 

Per queste ragioni guardiamo con 
assoluta fiducia al futuro. Riteniamo 
che, grazie a un gruppo di donne e 
uomini che lavora insieme da anni, 

ci siano le condizioni per affermarci alle ammini-
strative di primavera e guidare con coraggio e de-
terminazione Palazzo Colonna attraverso idee e 
programmi precisi.

Siamo garanzia di buon governo e stabilità politica 
per la nostra città che ha bisogno di presenza, at-
tenzione, certezze, soluzioni, continuità, chiarezza, 
affidabilità.

Andiamo a vincere!
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rita, così come i consiglieri interro-
ganti si aspettavano.
Per gettare ancora più ombre e 
dubbi sulla questione, il primo citta-
dino, anche a nome della sua mag-
gioranza, ha definito quanto esposto 
dall’ex assessore Tammaro solo una 
“sua percezione” che diverrà presto 
oggetto di confronto e discussione 
perché si arrivi a un chiarimento. 
«Il Sindaco sta prendendo tempo - 
affermano Cecchi, Minucci, Pisani 
e Lapunzina - e non spiega cosa 
realmente è accaduto tra lui e l’ex 

esponente delle “Formiche” all’in-
terno di Palazzo Colonna.
Un’omissione di debita e dovuta 
informazione ai cittadini di Marino 
che il Sindaco nasconde dietro il 
principio del riserbo e del rispetto».

Per completezza di informazione, 
evidenziamo come al momento di 
andare in stampa, nessuna nuova 
in merito alla questione Tammaro è 
ancora giunta da parte di Palazzo 
Colonna.

DIMISSIONI TAMMARO:
A QUANDO
     LA VERITÀ?

di Anna Paola Polli
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N ella riunione di 
Consiglio comu-
nale del 13 no-
vembre scorso il 
Sindaco, sollecita-

to da un’interrogazione sulle dimis-
sioni di Adolfo Tammaro presentata 
dai consiglieri Stefano Cecchi, Sa-
brina Minucci, Remo Pisani e Cinzia 
Lapunzina ha detto di voler recupe-
rare il rapporto con il dimissionario 
assessore delegato ai Lavori Pub-
blici e Mobilità. 
Ricordiamo come l’ex esponen-
te delle “Formiche” abbia lasciato 
Palazzo Colonna il 12 ottobre scor-
so sbattendo la porta per via delle 
“decisioni autonome e autoritarie” 
a suo dire adottate dal primo citta-
dino su Multiservizi e Polizia Locale 
e da lui non condivise. 

Un colpo di scena che non solo ha 
interrotto un rapporto di collabora-
zione durato oltre quattro anni, ma 
ha anche dato il via a una crisi po-
litica nella maggioranza a 5 Stelle 
al momento chiusa a riccio sulla 
situazione.
Le pesanti accuse lanciate da Tam-
maro nei confronti del Sindaco gril-
lino, hanno infatti visto lo stesso 
minimizzare sulla questione anche 
durante i lavori di Consiglio comu-
nale. La sua posizione in merito alla 
vicenda non è stata per nulla chia-

6

“decisioni autonome e autoritarie”
hanno spinto l’ass. Tammaro a dimettersi! 
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Consiglio Comunale
di Anna Paola Polli

sità di stanziare un sostegno econo-
mico per queste attività. Pur se tra 
le più danneggiate dagli effetti eco-
nomici della pandemia, infatti, non 
sono state inserite nel programma di 
interventi di sostegno comunale rela-
tivi alla prima ondata di Covid-19. E 
questo per la ristrettezza dei termini di 
presentazione delle domande di sus-
sidio. Una leggerezza che un’Ammi-
nistrazione non può permettersi vista 
la situazione di precarietà finanziaria 
in cui versano molte attività presenti 
sul territorio».
Datata 7 settembre 2020, la mozione 

è stata discussa solo il 13 novem-
bre per gli iter amministrativi legati 
al Consiglio comunale. «Mi preme 
tuttavia evidenziare – conclude Pi-
sani - come l’Amministrazione, pur 
non avendo discusso l’argomento nei 
tempi congrui, abbia recepito l’im-
portanza dello stesso provvedendo 
di sua sponte all’inserimento delle 
Agenzie di Viaggio all’interno del FEC 
che, per la seconda ondata Covid, 
ammonta al momento a 100 mila 
euro. Una nota positiva che, ad onor 
del vero, era giusto sottolineare».

nche le agenzie di viag-
gio di Marino saranno 
inserite nel nuovo Fon-
do Economico Co-
munale (FEC) previsto 

per il ristoro delle attività produttive in 
difficoltà economica a causa del Co-
vid. «E’ un altro traguardo raggiunto 
insieme ai colleghi di opposizione 
Stefano Cecchi, Sabrina Minucci e 
Cinzia Lapunzina - racconta il con-
sigliere comunale Remo Pisani - con 
i quali, nel Consiglio comunale del 13 
novembre scorso, abbiamo segnala-
to al Sindaco e alla Giunta la neces-

A

FEC: INSERITE ANCHE
  LE AGENZIE DI VIAGGIO

FEC 
Fondo
Economico
Comunale 

“
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dell’Amministrazione comunale a 
fornire termoscanner per la misu-
razione della temperatura corporea 
per ogni plesso».

Il documento è stato condiviso da 
gran parte della maggioranza.
«La scuola - fanno sapere i con-
siglieri - non è solo didattica ma 
anche socializzazione, confronto e 
crescita oltre che luogo sicuro dove 

non ci dovrebbe essere spazio alla 
leggerezza».
Ecco perché,  fanno sapere, la rile-
vazione della temperatura corporea 
è importante, anche in assenza di 
sintomatologie specifiche. Adotta-
ta quale sistema di sicurezza nelle 
aziende e nei locali pubblici di gran-
de frequentazione, è uno degli stru-
menti principali per arginare la pro-
liferazione di contagi, quarantene e 

MOZIONE
TERMOSCANNER:
LA SALUTE DEI RAGAZZI 
PRIMA DI TUTTO

C on una mozione 
datata 7 settem-
bre 2020 ma di-
scussa nel Consi-
glio comunale del 

13 novembre, i consiglieri di oppo-
sizione Sabrina Minucci, Stefano 
Cecchi, Remo Pisani e Cinzia 
Lapunzina, hanno impegnato Sin-
daco e Giunta a «comunicare ai 
dirigenti scolastici la disponibilità 



di Ilaria Nucera

dispositivi portatili di misurazione 
della temperatura corporea che 
riescono a soddisfare le esigenze 
legate all’emergenza sanitaria in 
corso.
«La rilevazione della temperatura - 
sottolineano - si inserisce nei proto-
colli disposti dal Comitato Tecnico 
Scientifico e dal Ministero dell’Istru-
zione, recepiti nel nostro Documen-
to di valutazione dei rischi e nello 
specifico Regolamento anticovid 
d’Istituto.
Il personale incaricato - aggiungono 
- rileva ordinariamente la tempera-
tura a tutti gli adulti che accedono 
ai plessi. Per quanto riguarda gli 
alunni, invece, la misurazione viene 
effettuata solo nei casi in cui, per 

tamponi che stanno appesantendo 
la nostra rete sanitaria.
«Talmente utile - affermano - che 
abbiamo proposto venisse praticata 
anche agli alunni che si avvalgono 
del servizio scuolabus. E’ un modo 
per essere ancora più vicini alle fa-
miglie che già dimostrano grande 
volontà di collaborazione con le 
scuole».

Dal dirigente scolastico dell’ Istitu-
to Comprensivo Primo Levi, prof.
ssa Francesca Toscano e di San-
ta Maria delle Mole, prof. Paolino 
Gianturco, il grazie per l’interes-
samento da parte dell’Amministra-
zione unito alla rassicurazione che 
i loro istituti sono già provvisti di 

l’insorgenza di sintomi, venga ap-
plicato lo specifico protocollo an-
ticovid. In assenza di tali sintoma-
tologie, il protocollo non prevede 
la misurazione in via ordinaria della 
temperatura ai minori».
Da evidenziare come dal dirigente 
dell’istituto comprensivo Marino 
Centro, prof. Giuseppe Di Vico, 
nessuna nota comunicativa sia 
giunta a Palazzo Colonna. 

«E’ giusto sottolineare come - con-
cludono i consiglieri di opposizione 
- contrariamente a quanto avvenuto 
nella mozione per la riapertura del 
bando per l’accesso al Fondo Eco-
nomico Comunale delle agenzie di 
viaggio, che ha visto l’amministra-
zione intervenire ancor prima che 
questa venisse discussa, per quel-
la relativa al termoscanner non c’è 
stata nessuna azione preventiva e 
autonoma da parte di Palazzo Co-
lonna prima della discussione della 
mozione stessa in Consiglio».

Consiglio Comunale

99
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Per le difficoltà di collegamento con 
la rete che alcuni ragazzi hanno se-
gnalato, Palazzo Colonna si è attivato 
con l’acquisto di 25 SIM dedicate alla 
navigazione in rete con traffico a cari-
co dell’ente. La connettività degli isti-
tuti comprensivi del territorio, materia 
dell’assessore Saverio Audino, ha vi-
sto il delegato affermare come l’Ammi-
nistrazione abbia affrontato da tempo il 
problema della connettività degli istituti 
compresivi del territorio perché tutti gli 
immobili comunali, scuole comprese, 
siano collegati attraverso un sistema 
integrato in fibra ottica.
«Tutto molto bello se funzionasse» re-
plicano i consiglieri interroganti sotto-
lineando come molte siano le scuole 
e le abitazioni non raggiunte dalla rete 
predisposta dall’Amministrazione. «E’ 
il motivo che ci ha spinti a presentare 
questa interrogazione, sapevamo che il 
disservizio c’era».

DIDATTICA A DISTANZA: 
DIFFICOLTÀ DI COLLEGAMENTO
NEL TERRITORIO

«I l servizio scolastico 
Didattica a Distan-
za, previsto dal Go-
verno quale misura 
di contenimento 

del Covid, ha messo in luce anche nel 
nostro territorio molte insufficienze in 
termini di velocità di collegamento alla 
rete internet con numerose zone criti-
che che, non solo impediscono ai ra-
gazzi di seguire le lezioni, ma rendono 
impossibile anche il lavoro da remoto e 
l’accesso ai moderni servizi della pub-
blica amministrazione».
E’ quanto affermano i consiglieri di 
opposizione Stefano Cecchi, Cinzia 
Lapunzina, Sabrina Minucci e Remo 
Pisani che, proprio su questo argo-
mento, hanno interrogato Sindaco e 
Giunta nel Consiglio comunale del 13 
novembre scorso, chiedendo quali ini-
ziative fossero state adottate per con-
sentire un utilizzo proficuo della rete 
digitale sul territorio.
Il tema delle difficoltà operative ad essa 
legate, ha visto i consiglieri di minoran-
za presentare un’interrogazione dove è 
stato evidenziato come in Italia siano 
oltre 3 milioni gli studenti tra i 6 e i 17 
anni che, per carenze di strumenti in-
formatici e strutturali, sono esclusi dal-
la didattica a distanza.
«Per questo - aggiungono -  abbiamo 
chiesto cosa si stesse facendo di con-
creto per garantire il diritto allo studio 
ai nostri ragazzi. Una fase fondamentale 

nel percorso di formazione dell’indivi-
duo, da assicurare anche a tutti quegli 
studenti che, sprovvisti di dispositivi in-
formatici, si trovano in seria difficoltà nel 
seguire le lezioni da casa».

Tra gli argomenti sottoposti all’Assem-
blea dai quattro consiglieri di minoran-
za, anche quello connesso alle azioni 
messe in campo per assicurare il biso-
gno di sicurezza agli studenti disabili 
e per la cablatura a banda ultra larga 
che possa permettere agli studenti una 
connessione di qualità.
L’Amministrazione, per voce del Vice 
Sindaco e assessore alle Politiche 
Scolastiche Paola Tiberi, ha spiegato 
come le scuole abbiano un quadro ab-
bastanza chiaro delle situazioni di disa-
gio in termini di strumenti informatici e 
rete digitale. Secondo quanto riportato 
dall’assessore preposto, gli istituti sco-
lastici avrebbero soddisfatto le esigen-
ze dei ragazzi in necessità di tablet e 
computer per seguire la DAD, tramite la 
concessione in comodato d’uso gratu-
ito dei dispositivi elettronici acquistati 
con fondi del Ministero dell’Istruzione. 

  Tutto
molto bello
   se
funzionasse...



di Anna Paola Polli
Primo piano
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Berlusconi, scendere in campo con 
un manifesto nel quale, insieme al 
gruppo civico «Marino 2021», sono 
state lanciate considerazioni e pro-
vocazioni in merito alla struttura sa-
nitaria di viale XXIV Maggio, da loro 
definita «Una cattedrale nel deserto». 
Il nosocomio marinese, infatti, nono-
stante la seconda ondata di Corona-
virus e la conseguente necessità di 
avere a disposizione presidi sanitari 
efficienti e funzionali per far fronte alle 

sempre più numerose richieste, rima-
ne fuori dalla pianificazione sanitaria 
urgente.

«Tutti si interessano e dicono di avere 
la soluzione rivendicando azioni in-
cisive – hanno sottolineato –. Bene 
la fornitura della nuova MOC, ma ci 
sembra più un contentino che un po-
tenziamento dei servizi sanitari». 

Tramite il manifesto, le forze politiche 

LEGA SALVINI PREMIER, FRATELLI 
D’ITALIA,  FORZA ITALIA e 
«MARINO 2021»
per l’ospedale San Giuseppe!

I circoli locali dei tre 
partiti di centrode-
stra Lega Salvini 
Premier, Fratelli 
d’Italia e Forza Ita-

lia, si schierano al fianco della piatta-
forma civica «Marino 2021» per la tu-
tela e la valorizzazione dell’ospedale 
San Giuseppe. 
Un’entrata in scena importante e a 
sorpresa, che ha visto i partiti di Mat-
teo Salvini, Giorgia Meloni e Silvio 
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comunali Sabrina Minucci, Stefa-
no Cecchi, Remo Pisani e Cinzia 
Lapunzina, sempre sul San Giu-
seppe aveva presentato un’interro-
gazione urgente chiedendo all’am-
ministrazione di conoscere i piani di 
valorizzazione e sviluppo dell’ospe-

e civiche del centrodestra marinese 
hanno ribadito a gran voce l’impor-
tanza e la centralità che dovrebbe 
avere una struttura come il San Giu-
seppe in questo particolare momen-
to storico: «Stiamo assistendo a una 
nuova evoluzione della pandemia e 
i cittadini hanno bisogno urgente di 
effettuare tamponi. Per far questo, 
però, bisogna prendere un appunta-
mento che si ottiene a distanza di 10, 
15 giorni per poi recarsi con la propria 
autovettura presso i punti autorizzati, 
mettersi in fila e aspettare paziente-
mente, anche per ore, il proprio turno. 

Perché non dar vita a un luogo dove 
effettuare i tamponi Covid? Evitare 
di sottoporre i cittadini a un simile 
calvario, sarebbe irrealizzabile?
Il Sindaco, che è la massima auto-
rità sanitaria comunale, che fa? Si-
lenzio! E il Pd, che è alla guida della 
Regione Lazio, che fa?
Silenzio!
Mancano pochi mesi alle elezioni 
del 2021 - hanno conlcuso - e tut-
ti noi, non possiamo fare altro che 
resistere!
Nella prossima primavera, infatti, i 
cittadini sapranno sicuramente va-
lutare e scegliere di vivere in una 
città normale, come non lo è ora». 

Il centrodestra marinese a Palazzo 
Colonna, per mezzo dei consiglieri 

dale prodotti dalla Asl Roma 6 e dal-
la Regione Lazio. «Purtroppo stiamo 
ancora aspettando risposte, tra le 
quali la convocazione di un Consi-
glio Comunale aperto dedicato alla 
nostra struttura sanitaria».

P
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o 
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di Anna Paola Polli
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i Volti della Politica
di Mariateresa Zechini

MASTANTUONO
COMMISSARIO
    DI FORZA ITALIA

naldo Mastantuono porta la firma del 
coordinatore regionale del partito di 
Silvio Berlusconi, sen. Claudio Faz-
zone che, nella lettera di conferimento 
dell’incarico, ha speso parole di stima 
nei confronti del nuovo commissario al 
quale viene affidato un ruolo importan-
te. «La persona giusta per rafforzare e 
far crescere il nostro partito all’insegna 

della buona politica, la politica del fare. 
Nella fase attuale c’è bisogno di conta-
re su chi, come te, può abbinare espe-
rienza politica, capacità professionali e 
amore per il territorio». 
Concetti ratificati dall’on. Battilocchio 
che, nel congratularsi con Mastan-
tuono per la sua nomina ha ribadito 
come «in questo nuovo inizio, a Marino 
si possa dare il via a una stagione im-
portante nella quale avremo il compito 
di essere molto incisivi perché le tante 
energie civiche e politiche che ruotano 
attorno al nostro progetto, possano 
essere indirizzate a un unico grande 
obiettivo».  
Valore di una collaborazione, quella 
tra realtà politiche e civiche, confer-
mato dall’on. Maria Spena che, nel 
sottolineare la sua massima apertura 
e disponibilità, ha ricordato come il 
presidente di Forza Italia, Silvio Ber-
lusconi, sia uno tra i primi sostenitori 

È Rinaldo Mastan-
tuono il nuovo 
commissario straor-
dinario di Forza Ita-
lia per il Comune di 

Marino. Un uomo chiamato a riorganiz-
zare il partito con un grande impegno 
anche per il periodo storico attuale e in 
vista della prossima tornata elettorale 
del 2021 che vede Marino quale Co-
mune più importante del territorio ad 
andare al voto.
L’ufficializzazione della sua nomina è 
avvenuta il 19 novembre scorso allo 
Stardust Sporting Center di Marino 
in presenza dei deputati dell’on. Ales-
sandro Battilocchio, coordinatore 
provinciale di Forza Italia e deputato, 
dell’on. Maria Spena, eletta nel Col-
legio di Marino e di Roberta Covizzi 
membro del coordinamento provincia-
le di Forza Italia. 
L’assegnazione del mandato a Ri-

Rinaldo Mastantuomo

foto in basso: Stefano Cecchi, Roberta Covizzi, Rinaldo Mastantuomo, on. Maria Spena e on. Alessandro Battilocchio 
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strada giusta, il segnale che stiamo dan-
do oggi è forte. Da tanto tempo, infat-
ti, Forza Italia a Marino era allo sbando 
senza un Commissario o un Coordinato-
re, da oggi si volta pagina».
Presenti all’ufficializzazione della nomi-
na l’on. Patrizia Marrocco (FI), il con-
sigliere comunale Cinzia Lapunzina 
e molti tra i protagonisti del progetto 
civico «Marino 2021». Su tutti il coor-
dinatore della piattaforma civica, Stefa-
no Cecchi, che ha espresso parole di 

del lavoro di squadra. 
Da parte del nuovo Commissario Stra-
ordinario Rinaldo Mastantuono, il gra-
zie per la fiducia riservata. Quindi un 
excursus sulla presenza storica e forte 
di Forza Italia sul territorio fin dal 1994 
«che, nell’ultimo quinquennio, ha visto 
una drammatica e avvilente dispersione 
di voti. La nostra scommessa, quella di 
rilanciare Forza Italia a Marino, si troverà 
di fronte a tante difficoltà che dovremo 
superare lavorando insieme. Siamo sulla 

soddisfazione per l’obiettivo raggiunto 
«dove grande è stato l’ impegno da par-
te di ogni protagonista, che ringrazio per 
la determinazione e la volontà di colla-
borare in forma positiva. Ora andiamo 
avanti nel nostro percorso con l’obiet-
tivo di fare sempre bene e per il bene, 
mettendoci a disposizione. Una volontà 
di presenza e operatività seminata nel 
tempo con serietà, nell’obiettivo di ri-
portare a Marino forza e vitalità ma, so-
prattutto, normalità».
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di Anna Paola Polli
Fede e Territorio

INTERVISTA A MONS. ISACCHI
SULLA NOMINA DI SEMERARO

rituale?
Viene da pensare, anzitutto, alla grande 
eredità che Semeraro lascia alla nostra 
Diocesi: una riflessione teologico-pa-
storale straordinariamente profetica e 
per questo concreta. Una visione pa-
storale che ha cambiato la struttura 
della nostra Chiesa locale, il nostro 
modo di essere Chiesa, valorizzando 
tutti gli organismi di corresponsabilità 
laicale che rendono la Chiesa un’au-
tentica esperienza di comunione. Pen-

so ai Consigli parrocchiali e, istituendo 
organismi di raccordo tra la diocesi e le 
parrocchie, penso ai Consigli pastorali 
vicariali. Credo mancherà a tutti la sua 
personalità profonda e allegra, innamo-
rato nello stesso modo di Cristo, della 
Chiesa e dell’umano.

Tra le tante opere compiute da mon-
signor Semeraro in questi tre lustri 
di servizio apostolico, quale indiche-
rebbe come segno qualificante il suo 
ministero.
Oltre ai riferimenti alla riflessione teolo-
gico pastorale, aggiungerei, tra le altre, 
tre “opere segno” volute da monsignor 
Semeraro che mi pare esprimano bene 
un’altra caratteristica del nostro vesco-
vo: la grande attenzione a quelli che il 
Consiglio vaticano II chiama i “segni dei 
tempi”. E sono: 
- la casa di accoglienza dei papà se-
parati dai figli sita a Tor San Lorenzo. 
Intitolata a monsignor Dante Bernini, ac-
coglie uomini che, dopo la separazione, 

I n merito alla nomina 
del Vescovo di Albano, 
monsignor Marcello 
Semeraro, a Prefetto 
della Congregazio-

ne delle Cause dei Santi e Cardinale, 
Diciamolo ha incontrato monsignor 
Gualtiero Isacchi, economo e vicario 
Episcopale per la Pastorale della Dio-
cesi di Albano che ha rilasciato alla no-
stra testata un’intervista esclusiva.

Monsignor Isacchi, giovedì 15 otto-
bre scorso voi sacerdoti eravate ra-
dunati ad Aprilia con il Vescovo.
A mezzogiorno il nostro Vescovo, sor-
prendendo tutti e visibilmente com-
mosso, ha comunicato la decisione di 
Papa Francesco di nominarlo Prefetto 
della Congregazione delle Cause dei 
Santi.

Monsignor Semeraro ha vissuto 16 
anni come Pastore di questa Diocesi.
Cosa le mancherà di più ora: l’uomo 
di profonda cultura o il maestro spi-

Papa Francesco con il cardinale Marcello Semeraro

monsignor Gualtiero Isacchi con Papa Francesco



16

di Anna Paola Polli

Fe
de

 e
 T

er
ri
to

ri
o

Tre aspetti della vita che raccontano la 
poliedrica sensibilità di Semeraro.

Lunedì 19 ottobre Semeraro, nel suo 
nuovo ruolo ha avuto il primo appun-
tamento ad Assisi per il beato Carlo 
Acutis. Come ha vissuto questo mo-
mento?

Monsignor Semeraro era colpito dalla 
testimonianza semplice e concreta di 
questo adolescente. Nei mesi scorsi di-
ceva di voler approfondire la conoscen-
za di Carlo Acutis. Poi, chiamato a pre-
siedere la Celebrazione Eucaristica per 
la chiusura della tomba del giovane Be-
ato - il suo primo atto ufficiale da Pre-
fetto della Congregazione delle Cause 
dei Santi - credo l’abbia vissuta come 
un segno per la sua vita, tant’è che a lui 
ha affidato il suo impegno nella Chiesa.

Ora la Chiesa di Albano attende un 

si trovano in solitudine e difficoltà econo-
mica e hanno bisogno di essere aiutati a 
riprendere in mano la loro vita e la loro 
capacità di relazione;
- la casa Madre del discernimento, in 
Seminario ad Albano, aperta a religiosi e 
laici, giovani e adulti che intendono fare il 
punto della situazione sulla loro vita; 
- infine, nato proprio in questi mesi, il 
Centro universitario diocesano di Cava 
dei Selci, che accoglie studenti in una 
convivenza guidata da una regola e orga-
nizza proposte culturali di vario genere. 

nuovo Vescovo. Come vivrete questi 
giorni di attesa?
Certamente non stando fermi, ma con-
tinuando a camminare insieme sulla 
strada che monsignor Semeraro ha sa-
puto tracciare per la nostra Chiesa loca-
le. Poi coltivando lo spirito di disponibi-
lità ad accogliere il nuovo pastorale al 
quale Francesco affiderà la nostra Dio-
cesi. Non è, anzitutto, una questione di 
persone, ma un fatto ecclesiale.
Papa Francesco ha nominato Semera-
ro Cardinale, volendo altresì che sia nel 
Collegio dei Cardinali che compongono 
il Conclave. 
Questa è un’attestazione di stima e di 
fiducia che, sono certo, non deluderà 
Papa Francesco. L’amore per la Chiesa 
che caratterizza monsignor Semeraro, si 
traduce in una concreta fedeltà vissuta 
nel quotidiano a cui tutti noi, sacerdoti 
e laici della diocesi di Albano, abbiamo 
attinto ispirazione. Questa volta Papa 
Francesco può dormire tranquillo…



EDUCATORE CINOFILO

Roberto Tadioli

Ho un cucciolo meticcio di circa 6 mesi. A volte ha la sgradevole 
abitudine di mangiare le feci, sia proprie che di altri cani. Come è 
possibile eliminare questa fastidiosa abitudine?

La coprofagia è un brutto atteggiamento frequente nei cani, sia cuccioli 

che adulti. Molto spesso è dovuta agli istinti atavici, riconducibili a quando 

erano costretti a ingerire ogni cosa che trovavano durante i primi periodi 

dell’addomesticazione.  A volte può essere dovuto anche a un’alimentazione insufficiente, 

dal punto di vista qualitativo e/o quantitativo oppure a uno stato di ansia o di noia.

A ogni modo questo atteggiamento, oltre a essere molto fastidioso, potrebbe creare anche dei problemi alla 

salute del cane e quindi va corretto.

Prima di tutto occorre una visita dal Veterinario, per escludere patologie che abbiano portato il cane a ingerire le 

feci oppure che siano consequenziali all’ingestione delle stesse. Va rivalutata la dieta e bisogna avere molta cura 

del luogo in cui vive l’animale che deve essere ordinato e pulito.

Successivamente va affrontato un percorso di educazione comportamentale poiché, sgridare il cane mentre ma-

nifesta questo sgradevole atteggiamento, non produce il risultato sperato. E’ necessario, infatti, imporre un secco 

“NO” in modo da fermarlo prima dell’ingestione e successivamente lodarlo e premiarlo per aver eseguito l’ordine. 

Anche durante la passeggiata occorre coinvolgere il cane con attività interattive, senza farlo allontanare da noi, 

così che la sua attenzione sia rivolta su altro. Dopo un’attenta educazione che può durare anche più di un mese, 

quasi sicuramente riuscirà a eliminare questo spiacevole atteggiamento.
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le pecore. Per paura non osavano 
avvicinarsi gli uni agli altri, per cui alcuni 
morivano da soli e molte case rimasero 
vuote per mancanza di chi prestasse le 
cure necessarie… Ancor più oppresse 
gli abitanti di Atene, il concorso di gente 
della campagna in città; più di tutti ne 
subirono le conseguenze i sopraggiunti.  

Questi, non disponendo di case, erano 
costretti a vivere in capanne soffocanti 
nel cuore dell’estate, sicché la moria 
infieriva disordinatamente, e poiché 
morivano gli uni sugli altri, i cadaveri 
giacevano a mucchi; uomini malvivi si 
rotolavano per le vie e intorno a tutte 
le fontane, per  bramosia d’acqua. I 
luoghi sacri nei quali si erano accampati, 
erano pieni di cadaveri, perché morivano 
là dentro: gli uomini sopraffatti dalla 
violenza del male, non sapendo quale 
sarebbe stata la loro sorte, presero a 
trascurare ugualmente ogni cosa sacra 
e profana. 

Furono sconvolte tutte le leggi che prima 
si osservavano nelle sepolture, e ciascuno 
seppelliva i suoi cari come poteva. Molti 
si volsero a modi di sepoltura disonesti 
per mancanza del necessario dopo che 
tanti dei loro cari erano morti; sui roghi 
altrui, prevenendo coloro che li avevano 

a storia dell’umanità è 
costellata di malattie 
sterminatrici periodi-
che, nominate in vari 

modi. Il termine più usato è “peste”.
Lo abbiamo letto nelle Sacre Scritture, 
ma anche nella letteratura pagana.
Tanto per cominciare, si può citare il 
grande poema omerico l’Iliade, che 
inizia proprio con la descrizione di una 
pandemia “che infiniti addusse/ lutti agli 
Achei; molte anzitempo all’Orco/ gene-
rose travolse alme d’eroi”. 

Di solito, questi improvvisi malori sco-
nosciuti che decimavano le popolazioni, 
venivano attribuiti all’ira degli dèi vendi-
cativi e vendicatori. Anche con il cristia-
nesimo, talvolta, dai pulpiti invocavano 
Dio per la salvezza, contriti, gli uomini, 
dei propri peccati per i quali stavano ri-
cevendo la giusta punizione. 

Famosa, grazie alla penna del sommo 
storico Tucidide, rimane la peste di 
Atene.
Leggiamo qualche passo: “L’aspetto 
più terribile di tutto il male era lo 
scoramento che li prendeva appena 
s’accorgevano di essere ammalati e 
il fatto che, contagiandosi mentre si 
curavano l’un l’altro, morivano come 

L accatastati, alcuni deponevano il loro 
morto e poi appiccavano il fuoco; altri, 
mentre bruciava un altro cadavere, vi 
gettavano sopra quello che portavano e 
se ne andavano via. 

La malattia determinò per la prima volta, 
anche negli altri aspetti della vita, l’inizio 
di una più grave sfrenatezza della città. 
Ognuno osava commettere senza più 
ritegno azioni che prima dissimulava 
a suo piacere, perché si assisteva al 
rapido mutare della fortuna: ricchi che 
morivano improvvisamente, e gente 
che prima non possedeva nulla e d’un 
tratto si trovava padrona delle sostanze 
altrui. Per questo pensavano di dover 
cogliere in fretta i frutti del piacere, 
considerando ugualmente effimere la 
vita e la ricchezza…”

Anche Lucrezio parla di questa pande-
mia nel suo capolavoro “De rerum natu-
ra”, e – per fare salti di secoli – Roberto 
il Glabro descrive scene di cannibalismo 
nella Francia intorno all’anno Mille. 

Purtroppo, della Storia si studiano solo 
le guerre, mentre si dovrebbe sapere 
quanta infelicità e dolore e fatica l’u-
manità ha sofferto giorno per giorno nel 
silenzio del ricordo! Le pestilenze sono 
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di Aldo Onorati

LE PANDEMIE
    NELLA STORIA
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La nostra Storia
di Aldo Onorati

Manzoni, nel suo grande romanzo I 
promessi sposi, descrive il flagello por-
tato in Italia dai lanzichenecchi. Erano gli 
anni 1630-1632. I lazzaretti, i morti, i mo-
natti ubriachi che caricavano sui carretti 
i cadaveri per buttarli alla rinfusa nelle 
fosse comuni, gli untori (ritenuti la causa 
della malattia), i potenti-prepotenti come 
don Rodrigo assaliti dai bubboni e im-
potenti di fronte al male; i sopravvissuti, 
i benefattori dei malati come fra’ Cristo-
foro e padre Casati, il rivolgimento di 

tutte le cose dalla sera alla mattina, e le 
considerazioni di don Abbondio secon-
do il quale la peste ha fatto fuori la gente 
malvagia: tutto è un terribile morbo del 
corpo e dell’anima. 

Ne leggeremo ancora di opere su tali 
contagi di massa in tutto il mondo. C’è 
il bellissimo libro di Camus “La peste”, 
che dimostra l’impotenza della volontà 
dell’uomo di fronte all’attacco invisibile 
dei virus più forti di lui; c’è l’altro capola-

una regola spietata nell’umanità, ma 
quando la possibilità di muoversi non 
era così facile come oggi, le epidemie 
colpivano a macchia di leopardo, tant’è 
vero che bastava ritirarsi in campagna 
per sfuggire al contagio. Non è un’in-
venzione di Boccaccio quella che fa da 
cornice al suo Decameron: dieci ragaz-
zi, sette femmine e tre maschi, fuggono 
da Firenze invasa dalla peste, vanno in 
campagna e lì possono passare le gior-
nate tranquillamente.



20

aveva rapito alla vita 800 mila giovani 
solo in Italia. Mio padre mi ha raccontato 
tante cose di quella epidemia, essendo 
egli nato nel 1909. 

Ai Castelli Romani erano morti i falegna-
mi, per cui le bare venivano fatte con 
legni posticci dai familiari stessi delle 
vittime. Queste erano buttate in fosse 
comuni, e sopra ogni catasta si sparge-
va la calce disinfettante, poi altri cada-
veri. Le famiglie si svuotavano e la me-
dicina non aveva fatto i progressi di ora. 

Esattamente cento anni dopo, il Covid 
19 sta divampando in ogni nazione e 
l’uomo è ancora disarmato di fronte ad 
esso. Il virus è più forte di noi, né possia-
mo distruggerlo con la bomba atomica! 

voro di Daniel Defoe “La peste di Lon-
dra”, e tanti altri documenti su queste 
devastanti epidemie ricorrenti che non 
ci insegnano nulla. 

La più recente – a livello mondiale – è 
stata la Spagnola, che ha mietuto 60 
milioni di vittime a livello globale. Essa è 
durata due anni, dal 1918 al 1920, dopo 
una devastante guerra mondiale che 

La facilità delle comunicazioni, dei viag-
gi, degli spostamenti quotidiani facilita la 
diffusione del coronavirus. 

Speriamo nei vaccini, ma ci vorrà tem-
po, e intanto la gente muore…
Chissà se usciremo migliorati da que-
sta tragica evenienza? Fatemi conclu-
dere con una considerazione di Alessan-
dro Manzoni, contenuta nella sua prima 
stesura del romanzo, cioè in “Fermo e 
Lucia” (poi espunta da “I promessi spo-
si”), nella speranza che non sia così nero 
il domani: “Gran Dio! Questo flagello 
non corregge il mondo: è una grandi-
ne che percuote la vigna già maledet-
ta: tanti grappoli abbatte, e quei che 
rimangono, sono più tristi, più agresti, 
più guasti di prima”.
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Primo piano
di Anna Paola Polli

la perdita del lavoro da parte di molti 
uomini che amplifica lo stato di frustra-
zione e disaccordo, è una delle cause 
scatenanti la violenza.
Una donna uccisa ogni 3 giorni: è 
questo il drammatico report di una 
situazione brutale che non accenna a 
diminuire. «Fino a ieri le donne assassi-
nate quest’anno in Italia erano 91 – ha 
detto Cinzia Minucci, coordinatrice 
della Casa della Famiglia –.  Anche in 
questa giornata, che avrebbe dovuto 
vedere l’attenzione al massimo, due 
sono state le donne uccise. E a farlo 
sono sempre le persone che noi amia-
mo e dicono di amarci: mariti, amanti, 
fidanzati, conviventi ma anche ex che 
non hanno superato l’offesa o il dolore 
dell’abbandono».
Tante le donne oggetto di violenza che 
negli anni si sono rivolte alla struttura, 
ha detto Cinzia Minucci. «Le abbiamo 
aiutate con il sostegno di psicologi e av-
vocati volontari che ci sostengono nella 
nostra mission, per poi indirizzarle, nelle 
fasi successive all’emergenza, a orga-
nizzazioni deputate ad accoglierle». 
Da sottolineare come, ha aggiunto 
la coordinatrice della Casa della Fa-
miglia, i maltrattamenti prescindano 
dalla classe sociale delle vittime e dei 
carnefici, dalle loro città di residenza e 
dall’età. «L’unica strada per evitare la 
tragedia - ha aggiunto - è quella della 
condivisione dello stato di preoccupa-
zione e della richiesta di aiuto, senza 
vergogna e paura. Sono questi, infatti, 
i due fattori che molto spesso impedi-
scono alle donne di parlare del dramma 

che stanno vivendo, spesso aggravato 
dalle precarie condizioni economiche 
e dalle minacce di ritorsioni che le co-
stringono a subire nel silenzio dell’abu-
so e del dolore». 
Il supporto esterno e il monitoraggio 
della situazione è fondamentale anche 

«M ai per Amore» è 
il nome della mo-
stra virtuale che 
la Casa della Fa-
miglia di Marino 

ha promosso il 25 novembre scorso 
in occasione della Giornata Interna-
zionale contro la Violenza maschile 
sulle donne.
L’evento è stato organizzato in colla-
borazione con la nostra testata che, 
nella volontà di essere presente in 
questa giornata così importante, ha rea-
lizzato una diretta facebook per far sì 
che il messaggio contenuto nell’evento 
venisse diffuso al massimo. L’appun-
tamento ha visto la partecipazione dei 
consiglieri comunali Stefano Cecchi e 
Sabrina Minucci e della giovane arti-
sta marinese Alessandra Mandolesi 
che ha tradotto in “disegni digitali” 
emozioni e volti di donna, con gli sta-
ti d’animo di angoscia, oppressione e 
umiliazione legati al dramma della cie-
ca violenza fisica e psicologica perpe-
trata dal maschile che, spesso, arriva a 
colpire anche i figli.
«L’amore non prevede alcuna forma di 
prepotenza, spero che le donne trovino 
la forza di sottrarsi a rapporti malati e 
ci siano sempre più realtà che possano 
dar loro il giusto aiuto» ha detto.
A ospitarli un contesto domestico alle-
stito all’interno della Casa della Fami-
glia, per rappresentare come la mag-
gior parte delle aggressioni avvenga 
in casa, un fenomeno negli ultimi mesi 
purtroppo aggravato dalla convivenza 
forzata imposta dal lockdown. Anche 

Alessandra Mandolesi

La Casa della Famiglia & Diciamolo
“NO ALLA VIOLENZA
SULLE DONNE” 
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più attente e non abbassare la guar-
dia. Quante sono morte proprio perché 
hanno creduto che il loro uomo si fosse 
calmato e fosse tornato ad amarle e ri-
spettarle. Per qualsiasi necessità noi ci 
siamo – ha concluso – nella massima 

professionalità e garanzia di anonima-
to, perché nessuna donna debba sen-
tirsi sola».

quando gli uomini violenti, dopo uno o 
più atti di aggressività dimostrano pen-
timento con il proposito di non reiterare 
più i maltrattamenti. «E’ proprio in que-
sta fase - ha ribadito Cinzia Minucci 
- che le donne devono essere ancora 

CENTRO ASCOLTO E AIUTO
Casa della Famiglia

SPORTELLO CASA
Consulenza legale e psicologica

CONTATTI
Cell. 334.76 89 357

casadellafamiglia@libero.it
cinziaminucci@libero.it

Cinzia Minucci

da sx: Roberto Vinciguerra, Sabrina Minucci, Alessandra Mandolesi, Cinzia Minucci, Stefano Cecchi e Serena Palozzi
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di Silvia Glover
Tradizione e Fede

PRESENTATO IL CALENDARIO 
2021 DEL SODALIZIO
  MADONNA DEL SS.ROSARIO

da Vittorio Rufo, fanno da sfondo alle 
immagini dei componenti l’associa-
zione che, la prima domenica di ot-
tobre, in occasione della festa della 
Madonna del Rosario, portano a spal-
la la statua della Beata Vergine nella 
processione che si snoda nel centro 
storico.
Sulla copertina “Nostra Signora della 
Vittoria”, il dipinto a china e acrilico 
dell’artista marinese Marco Fanasca. 
Nell’opera c’è il volto della Vergine in 
preghiera. Al centro una rosa, sim-
bolo della verginità e amore incon-
dizionato di Maria, quindi un cielo di 

“P asseggiando per 
Marino” è il tito-
lo che il Sodalizio 
della Madonna del 
SS Rosario di Ma-

rino ha dato al suo tradizionale calen-
dario con il quale, ogni anno, entra 
nelle case dei marinesi portando un 
messaggio di partecipazione e fede. 
L’ almanacco è stato presentato il 
26 novembre scorso nella Basilica di 
San Barnaba dal presidente dell’as-
sociazione, Marcello Pelosi. 
Vede ritratti i luoghi più significativi e 
ricchi di storia della città. Fotografati Marco Fanasca
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si rinnova. Il nostro Sodalizio - ha ri-
cordato - è aperto a chiunque abbia 
il desiderio di condividere momenti 
bellissimi in nome della fede che ri-
marranno per sempre impressi nella 
storia e nella memoria. Un sentito 
grazie agli sponsor che, con la loro 
partecipazione, ci permettono di dif-
fondere il nostro messaggio». 

Oltre a ricordare le principali ricor-
renze civili e religiose del 2021, il 
calendario evidenzia come l’attività 
del Sodalizio si intrecci con quella 
delle realtà impegnate nella promo-
zione del territorio come il Concerto 
Filarmonico Enrico Ugolini, il con-
sorzio tutela Ciambella al Mosto, i 
gruppi folkloristici Volemose Bene 
e Ferentum, le associazioni culturali 
Arte e Costumi Marinesi e Lo Storico 
Cantiere, il comitato Madonna de u 
Sassu, i comitati di quartiere Villa De-
sideri, Borgo Garibaldi e Vascarelle.
«Anche quest’anno – commenta il 
consigliere comunale Stefano Cecchi 
– non ho voluto mancare la presen-
tazione del calendario del Sodalizio. 
E’ un momento molto bello dove 
protagonisti sono la Fede e il sen-

nubi a velare la Torre Frangipane del 
1200, emblema di Marino. Il viso di 
una bambina, metafora dell’amore e 
della purezza del cuore della Vergine, 
è posto dal pittore vicino alla Torre 
per figurare la costante e amorevole 
protezione della Madonna donata alla 
comunità marinese capace di dissi-
pare ogni nube. 
«Sono più di mille anni che Marino 
è cristiana e legata fortemente alla 
mamma di Gesù - ha detto l’abate 
parroco di San Barnaba, monsignor 
Pietro Massari -. Una devozione ri-
conosciuta anche da Papa Benedet-
to XV che ha affidato la nostra città al 
cuore immacolato della Beata Vergi-
ne. Una fede che, quale grande dono, 
va custodita e rinnovata ogni giorno 
seguendo gli insegnamenti di Papa 
Francesco».
«Quest’anno – ha detto Marcello Pe-
losi – per il Coronavirus la processio-
ne non è uscita da San Barnaba, ma 
l’immagine della Regina del Santo 
Rosario, accompagnata dalla nostra 
congregazione fino alla porta della 
chiesa, è stata presente per la suppli-
ca e la benedizione della città. Un se-
gno di presenza forte che ogni anno 

so di appartenenza alla nostra città. 
Noi marinesi di oggi, siamo gli ere-
di dell’immenso patrimonio di valori 
ereditato da intere generazioni, non 
dobbiamo dimenticare la fortuna di 
vivere in un luogo dove ogni angolo 
racconta un’emozione». 
Presente all’evento anche il consiglie-
re comunale Sabrina Minucci (Labo-
ratorio Rinascita). «La gioia di vedere i 
componenti il Sodalizio della Madonna 
del SS Rosario portare a spalla la sta-
tua della Vergine durante la processio-
ne, è qualcosa di unico, il vero spirito 
di comunità. Un momento emozionan-
te dove l’enorme fatica non viene più 
sentita e, ad emergere, sono solo gli 
elementi distintivi di Marino che non 
verranno mai meno: la grande fede e 
l’amore per la tradizione».

da sx: Marcello Pelosi, Sabrina Minucci, mons. Pietro Massari, Marco Fanasca, Stefano Cecchi
e Guido Quagliarini vice presidente del Sodalizio
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di Annalisa Petricone

prodo al Comune di Marino è con 
l’amministrazione Desideri, per la 
quale assume il ruolo di Dirigente. 
Arriva poi il passaggio al Ministero 
dell’Industria in virtù della sua nuo-
va qualifica di Revisore delle So-
cietà Cooperative dello Stato. Nel 
2006, però, con l’amministrazione 
Palozzi torna al Comune di Marino 
da Dirigente Amministrativo e Le-
gale oltre che Vice Segretario Ge-
nerale, restando in carica fino al no-
vembre 2018 con il raggiungimento 
della pensione. 
«Il lavoro istituzionale non ha mai 
fermato la mia passione per la 
scrittura» dice Montenero, autore 
di molti libri pubblicati da grandi 
case editrici come Giraldi, Perrone, 

Newton Compton e Amazon che ha 
deciso di presentare in e-book il suo 
“Doppio Matrimonio”, un successo 
tradotto anche in inglese e distribui-
to con il titolo di “Double Mariage”.  
Montenero è autore anche di testi 
teatrali come le molteplici comme-
die, sia in italiano che in inglese, i 
monologhi e altre rappresentazioni. 
«Fra tutte - racconta - voglio ricor-
dare quella andata in scena nove 
anni fa al Teatro di Santa Chiara, 
a Santa Maria delle Mole, intitolata 
“Sui Massimi Sistemi dell’Amo-
re con la A maiuscola e a Colo-
ri” con Francesca Scala e Pippo 
Lo Russo. Questo spettacolo fu un 
successone! Tanto da essere poi 
replicato in altri teatri importanti di 
Roma e oltre.  Ho anche cercato di 
organizzare altri spettacoli a Marino 
- va avanti - utilizzando quella risor-
sa meravigliosa che abbiamo - Lo 
Scatolone - ma l’amministrazione 
attuale non ha mai accolto le mie 
proposte che sono sempre state, 
ovviamente, a titolo gratuito. Ma ci 
mancherebbe, non a tutti piacciono 
i miei testi e miei spettacoli». 
Vincenzo Montenero continua a far 
volare la sua fantasia e a pubblicare 
libri. Non da molto, infatti, è usci-
to il suo “Senza Resto” (JollyRoger 
Edizioni) un testo pubblicato solo 
in cartaceo che racconta quanto 
possa essere difficile diventare ric-

VINCENZO MONTENERO:
LA PENNA, L’IRONIA
      E L’AMORE PER MARINO

P rosegue il percorso 
di conoscenza degli 
scrittori del territorio 
avviato da Diciamolo. 
Dopo il meraviglioso 

incontro con Paolo Di Paolo, è la 
volta di Vincenzo Montenero, sim-
paticissimo autore di Santa Maria 
delle Mole che ha fatto dell’ironia 
il mezzo principale per affrontare la 
vita di tutti i giorni.
«Ho sempre avuto la penna faci-
le – dice lo scrittore – tanto che i 
miei compagni di scuola mi chie-
devano di scrivere delle poesie per 
conquistare le ragazze, in cambio 
mi regalavano due sigarette. Anche 
nelle materie scolastiche si riversa-
va questa mia propensione per la 
scrittura, in matematica infatti an-
davo malissimo mentre in italiano 
avevo sempre ottimi voti!»

Nato a Ercolano nel 1955, si trasfe-
risce subito a Roma per via del la-
voro del padre, funzionario del Mi-
nistero delle Finanze. Qui trascorre 
i suoi primi quindici anni di vita. Poi 
il ritorno a Ercolano dove, da Lau-
reato in Giurisprudenza con specia-
lizzazione in Diritto Amministrativo 
degli Enti Locali, entra al Comune 
fino a quando vince un concorso 
per il Ministero del Commercio con 
l’Estero, una realtà importante che 
all’epoca ancora esisteva. L’ ap-

Vincenzo Montenero
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cuni autori lo stanno esaminando».
Pronto per la pubblicazione è an-
che “Letti diversi: dinamiche par-
ticolari dei rapporti umani”, un 
libro «che - spiega - va oltre qual-

chi all’improvviso con le paure che 
arrivano quando la vita ci mette di 
fronte a 10 milioni di euro. 
«Un testo semplice – sottolinea lo 
scrittore - che dà modo a chiunque 
di leggerlo e identificarsi in Alfredo, 
il protagonista. Questo libro mi ha 
dato tante soddisfazioni, è un lavo-
ro che può tranquillamente essere 
considerato un testo cinematogra-
fico tanto che, tramite l’editore, al-

siasi immaginazione, il cui concet-
to principale è quello che un ladro 
d’amore è un ladro che non ruba. E’ 
un po’ oltre la norma - anticipa -. Lo 
sto terminando ora e ancora non so 
se e quando verrà pubblicato».
Tra un libro e l’altro Vincenzo Mon-
tenero continua la sua vita di sem-
pre, accanto alla moglie e ai figli, 
con attenzione massima al volon-
tariato condiviso con altre persone. 
«Quell’attività fatta in silenzio – dice 
– che continuo a seguire in modo 
Cristiano».
Insomma, un uomo gioioso, sem-
pre pronto alla battuta e a quell’ al-
legria che ha riversato nei suoi testi 
e nelle sue opere. Un cittadino che, 
col tempo, si è innamorato di Ma-
rino e che ora, di Marino è uno dei 
fiori all’occhiello.
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di Anna Paola Polli
Lezioni d’Autore

di Anna Paola Polli

ALDO
ONORATI:
PILLOLE DI DANTE

I n occasione del settimo centenario del-
la morte di Dante Alighieri, 2021, il nostro 
collaboratore e concittadino onorario prof. Aldo Onorati, uno dei 
massimi dantisti italiani conosciuti nel mondo, a partire da gennaio 
offrirà ai nostri lettori delle brevi conferenze mensili “audio-video” 

denominate “Pillole di Dante”, che porranno al centro dell’attenzione alcuni 
aspetti poco conosciuti del Poeta e della Divina Commedia.
Gli interventi, di cui verrà dato avviso per tempo, saranno visibili sulla 
pagina facebook di Diciamolo e sul sito www.diciamolo.net cliccando 
sull’icona facebook posta alla fine della home page.

Le conferenze, inserite nel piano di programmazione culturale 
del nostro periodico per l’anno 2021, rappresentano un invito a 
coltivare la conoscenza della Divina Commedia, un progredire 
nella cultura quale patrimonio di una società evoluta che rico-
nosce nel sapere un volano per la crescita economica, sociale 
e scientifica. 
Conoscitore ed estimatore del Sommo Poeta, nel 2009 
Onorati è stato insignito dalla Società Dante Alighieri del 
diploma di benemerenza con medaglia d’oro per la pro-
fonda conoscenza dell’opera dantesca, al punto di diventare 
testimone mondiale della Divina Commedia.

Dante è per tutti
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Per capire meglio la storia di questa 
bellissima realtà, Diciamolo ha intervi-
stato il presidente Sante Marfoli che, 
da più di 10 anni, è al timone del pro-
getto conferendo una ventata di entu-
siasmo alla società castellana.

Perché la scelta di guidare questa 
prestigiosa società?
Sono sempre stato vicino alla Marino 
Pallavolo come sponsor. Poi, grazie 
a Mariano Priori che in quel periodo 
collaborava con me, sono entrato nel-
la società, tutto è accaduto per caso. 
Approfitto della vostra cortesia per 
ricordare con grande affetto Mariano 
che, purtroppo, ci ha lasciati da poco. 
E’ stato per me un grande dispiacere, 
conservo integro il ricordo della sua 
grande umanità, disponibilità verso gli 
altri e competenza messa al servizio 
dello sport. Mi capita spesso di incon-
trare persone che ricordano, con pia-

cere e orgoglio, di aver fatto parte del-
la Marino Pallavolo conservando vivo 
lo spirito di appartenenza alla società.

Ristrutturare il palazzetto dello 
sport di Cava dei Selci è indispen-
sabile per la vostra società?
E’ il centro delle nostre attività. 
Nell’impianto abbiamo la nostra sede 
e i principali campi da gioco che ci 
permettono di svolgere al meglio i 
programmi sportivi. L’Amministrazione 
sta provvedendo al rifacimento della 
struttura esterna e del campo che lo 
scorso anno ha subito un allagamento 
che lo ha reso impraticabile. Quando 
i lavori saranno realizzati, avremo a 
disposizione un impianto valido e ido-
neo a sostenere l’intenso programma 
che ogni giorno viene svolto.
             
Una scelta coraggiosa puntare sui 
giovani, cosa ne pensa?
Gli ultimi anni sono stati una comple-
ta rivoluzione per i settori giovanili, la 
direzione tecnica della società è sta-
ta affidata a Francesco Ronsini che, 
dopo l’esperienza vissuta nello staff 
allenatori del Club Italia, ha iniziato la 
sua sperimentazione a Marino.
La conseguente ventata di energia 
trasmessa è stata notevole e i risultati 
immediati. Quattro scudetti Regionali 
vinti, la partecipazione ad altrettante 

L’ASD MARINO
PALLAVOLO
FESTEGGIA I SUOI
PRIMI QUARANT’ANNI

U na storia lunga qua-
rant’anni che non 
intende fermarsi: è 
quella dell’ASD Mari-
no Pallavolo, un team 

glorioso che dal 1980 porta alto in Ita-
lia il nome della nostra città.
Prestigiosi i risultati ottenuti a livello 
maschile e molti gli anni vissuti sem-
pre ai vertici delle classifiche, fino ad 
arrivare alla qualificazione ai playoff 
della Serie B2 nel 2014. Anche la 
squadra femminile ha saputo distin-
guersi: nella stagione 2015, infatti, 
grazie agli ottimi risultati regionali, è ri-
uscita ad approdare inaspettatamente 
tra i grandi della Serie B.
Autorevoli i traguardi raggiunti anche 
a livello giovanile, come il successo 
del 2010 nella finale regionale del tor-
neo Under 18 Maschile Eccellenza, 
nel quale i ragazzi marinesi si sono 
imposti sul favorito Velletri.

Questo è stato il trampolino di lancio 
per impostare una politica diversa, 
una strategia nuova: quella di crede-
re nelle nuove leve impiantando loro, 
sin dalla più tenera età, i vecchi e sani 
valori dello sport. Grazie ai traguardi 
giovanili, l’ASD Marino Pallavolo rice-
ve ormai da tre edizioni consecutive il 
riconoscimento del “Certificato Qua-
lità d’Argento”.

Sante Marfoli
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Protagonisti dello Sport
di Luca Montevecchi

viamo è anche un impegno sociale 
che valorizziamo attraverso la con-
cessione di circa venti borse di stu-
dio gratuite di pallavolo ai ragazzi più 
meritevoli o che necessitano di una 
attenzione particolare. 
        
Il futuro può regalare un ritorno in 
Serie B?
La storia recente della Marino Pal-

lavolo parla da sé: sette campionati 
in serie B disputati a buon livello ne-
gli ultimi dieci anni. Quando, tre anni 
fa, abbiamo deciso di abbandonare 
il titolo della serie B per ricominciare 
dalla D, è stato per un progetto im-
portante che includeva anche un av-
vicendamento nello staff tecnico, una 
nuova avventura che sta dando i suoi 
frutti. Tutto è proiettato a obiettivi rile-
vanti. Pur avendo una squadra di serie 
C molto giovane, il nostro obiettivo è 
passare la categoria, la serie B è nelle 
nostre aspettative e contiamo di af-
frontarla con un progetto adeguato e 
duraturo. 
       
L’orologio del tempo ha visto scorrere 
per la Marino Pallavolo tanti momenti 
entusiasmanti, tutti ugualmente degni 
di nota, che hanno lasciato in eredità 
qualcosa di unico.

finali nazionali in rappresentanza del 
Lazio e i Certificati di qualità d’Ar-
gento assegnateci negli ultimi anni 
dalla Federazione, sono la testimo-
nianza dell’alto livello raggiunto dalle 
nostre squadre che puntano sempre 
all’eccellenza.
Possiamo dire con soddisfazione che 
oggi siamo uno dei migliori team gio-
vanili del Lazio. L’attività che promuo-

Under 16 Marino Pallavolo
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COME SONO LE PREVISIONIMETEOROLOGO

NORMATIVE FISCALICOMMERCIALISTA

Romina Pelli

Gianluca Caucci

In inverno, quando una massa d’aria fredda penetra in Italia, si trova davanti lo sbarramen-
to della catena alpina. E’ costretta così a deviare il suo flusso e, con estrema difficoltà, 
ad attraversare l’arco alpino attraverso conche e vallate. La valle del Rodano è, per gli 
“addetti ai lavori”, la porta principale di accesso delle correnti fredde di matrice artica. Sui 
settori orientali invece la “porta della Bora” caratterizza il flusso di masse d’aria fredda 
continentale, proveniente dalla Russia e dalla penisola scandinava. Quando questa è in-
stabile, se impatta una catena montuosa come Alpi e Appennini, modifica la distribuzione 

delle precipitazioni esaltandole o attenuandole a seconda dell’interazione del flusso con la complessa 
orografia. Si definisce effetto STAU, quello per cui una massa d’aria instabile, impattando una catena 
montuosa si solleva, si espande, raffredda e infine condensa determinando la formazione delle nubi e 
delle precipitazioni. Questo accade sul lato definito sopravvento, dove si generano le precipitazioni più 
abbondati e organizzate. Quando la massa d’aria riesce a valicare una catena montuosa va incontro a 
una compressione, al riscaldamento e infine all’evaporazione inibendo la formazione di nubi e precipita-
zioni. Questo processo che determina quindi la secchezza della massa d’aria si definisce effetto FOEHN 
(favonio). Per capire meglio questo tipo di situazione facciamo un esempio sul nostro territorio. Quando 
è in arrivo una perturbazione da Ovest, le precipitazioni sono esaltate, ben organizzate e abbondati sul 
versante Tirrenico. Sul lato opposto, quello Adriatico, si generano venti di caduta sottovento la catena 
appenninica che, oltre a determinare cieli sereni o al più velati, danno vita a un netto rialzo delle tempe-
rature che possono toccare valori superiori ai 20 gradi anche in pieno inverno.

Quali sono le proroghe dei versamenti delle imposte previste nel decreto Ristori quater? Ci sono novità in materia di 
rateizzazioni delle cartelle di pagamento? 

Il testo del decreto Ristori quater è stato approvato in via definitiva dal Governo, questo con-
tiene ulteriori misure di sostegno alle categorie economiche più colpite dalla pandemia e il 
differimento dei termini di presentazione delle dichiarazioni dei redditi e Irap e delle scadenze 
relative ai versamenti tributari.
Oltre a una mini-proroga al 10 dicembre per tutti i soggetti esercenti attività d’impresa, arte o 
professione degli acconti di novembre, è prevista un’estensione della proroga al 30 aprile 2021 
per i soggetti con ricavi o compensi non superiori a 50 milioni di euro nel 2019 e che hanno 

registrato un calo del 33% del fatturato nei primi sei mesi del 2020 rispetto allo stesso periodo del 2019.
La proroga al 30 aprile 2021 si applica inoltre alle attività oggetto delle misure restrittive del Dpcm del 3 novem-
bre e a quelle operanti nelle zone rosse a prescindere dal volume di fatturato e dall’andamento dello stesso.
C’è inoltre la pace fiscale: le rate della rottamazione ter e del saldo e stralcio delle cartelle in scadenza il 10 
dicembre 2020 sono prorogate al 1 marzo 2021.
Il testo del decreto Ristori quater interviene anche in materia di rateizzazione delle cartelle. Si prevede che 
alla presentazione della domanda di rateizzazione consegua il divieto di iscrivere nuovi fermi amministrativi e 
ipoteche o di avviare nuove procedure esecutive.
Per le rateizzazioni richieste entro la fine del 2021 sale da 5 a 10 il numero di rate che, se non pagate, determi-
nano la decadenza della rateizzazione.
Inoltre, i contribuenti decaduti dai piani di rateizzazione o dalle precedenti rottamazioni delle cartelle esattoriali 
potranno presentare una nuova richiesta di rateizzazione entro la fine del 2021.

La buona meteorologia - L’interazione delle correnti con le catene montuose e
la genesi dell’effetto STAU e FOEHN
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NORMATIVE CONDOMINIALI

E’ obbligatorio per i condòmini dissenzienti pulire a turnazione le scale se deliberato dall’assemblea? 

E’ recente l’annullamento per sentenza emessa della Cassazione a seguito di un’impugnati-
va di delibera assembleare con cui si decideva a maggioranza la pulizia della scala comune 
dell’edificio eseguita personalmente a turno dai singoli condomini, o in alternativa, da terzi 
incaricati e pagati di volta in volta da ciascun partecipante, sulla base di un calendario di 
interventi da programmare. I principi fondamentali di tale verdetto tengono ben presente 
alcuni concetti primari: come sappiamo, nel Condominio vige una divisione di poteri tra 

Amministratore (che si occupa di ordinaria gestione e manutenzione) ed Assemblea (che si occupa di 
straordinaria manutenzione, gestione e innovazioni), esiste però un limite invalicabile da entrambi, cioè i 
DIRITTI INDIVIDUALI dei condòmini. Ricordando che il Condominio è gestione di beni e servizi comuni, e 
la persona del condòmino e la sua proprietà privata, (entrambe intese in senso stretto) non sono né beni 
né servizi comuni, su di esse il Condominio ed i suoi organi (Assemblea ed Amministratore) non hanno 
alcun potere se non quello di regolamentare il loro comportamento da assumersi negli spazi comuni, limi-
tare di una pertinenza, oppure determinare un maggiore godimento della stessa. Il caso della pulizia delle 
scale tramite lavoro personale del condòmino attiene invece ad una casistica diversa, infatti tale attività 
dev’essere considerata alla stregua di un’attività lavorativa con tutte le annesse e connesse responsabilità 
gravanti sulla compagine pertanto nessuna delibera può obbligare il condomino alle suddette prestazioni.

AMMINISTRATORE DI CONDOMINIO

Paola Zannoni

È legittimo il verbale di violazione al codice della strada elevato con autovelox non sotto-
posto a verifiche periodiche? 

Sulla questione specifica va registrato l’intervento dirimente della Corte costituzionale, 
la quale, con sentenza additiva n° 113/2015, ha dichiarato l’illegittimità costituzionale dell’art. 45, 
comma 6, del codice della strada, nella parte in cui non prevede che tutte le apparecchiature 
impiegate nell’accertamento delle violazioni dei limiti di velocità siano sottoposte a verifiche pe-
riodiche di funzionalità e di taratura. 
La ratio della decisione del Giudice delle leggi riposa sulla considerazione che, l’assenza di ve-
rifiche periodiche di funzionamento e di taratura, possa pregiudicare l’affidabilità metrologica in 

un settore di significativa rilevanza sociale quale quello della sicurezza stradale. 
Proprio la verifica tecnica costante di tale affidabilità dell’omologazione e della taratura dell’autovelox rappre-
senta il fattore di contemperamento tra la certezza dei rapporti giuridici e il diritto di difesa del sanzionato, in 
assenza della quale si degraderebbe in arbitrio. Non è superfluo aggiungere, infine, che la prova (scientifica) del 
corretto funzionamento dell’autovelox (e quindi, dell’esistenza dell’omologazione iniziale e delle tarature perio-
diche di quest’ultimo), deve comunque essere fornita a cura dell’Amministrazione, non essendo comunque am-
missibile il ricorso alle dichiarazioni di stile come talvolta riportate nel verbale di accertamento dagli stessi agenti 
verbalizzanti (ad es. che la perfetta funzionalità dello strumento è stata verificata prima dell’uso), posto che tale 
attestazione non è assistita dalla fede privilegiata – e quindi non può far fede fino a querela di falso – essendo 
frutto di mera percezione sensoriale circa il corretto funzionamento dell’apparecchiatura autovelox.    




